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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/977 DELLA COMMISSIONE 

del 4 aprile 2018 

che rettifica la versione in lingua bulgara del regolamento delegato (UE) 2017/653 che integra il 
regolamento (UE) n. 1286/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai documenti 
contenenti le informazioni chiave per i prodotti d'investimento al dettaglio e assicurativi 
preassemblati stabilendo norme tecniche di regolamentazione per quanto riguarda la 
presentazione, il contenuto, il riesame e la revisione dei documenti contenenti le informazioni 

chiave e le condizioni per adempiere l'obbligo di fornire tali documenti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1286/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 novembre 2014, relativo ai 
documenti contenenti le informazioni chiave per i prodotti d'investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati (1), in 
particolare l'articolo 8, paragrafo 5, l'articolo 10, paragrafo 2, e l'articolo 13, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  La versione in lingua bulgara del regolamento delegato (UE) 2017/653 della Commissione (2) contiene un errore 
nell'allegato II, parte 2, punto 51, per quanto riguarda il numero di classi di cui è aumentata la CRM. 

(2)  È quindi opportuno rettificare di conseguenza la versione in lingua bulgara del regolamento delegato (UE) 
2017/653. La rettifica non riguarda le altre versioni linguistiche, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

(non riguarda la versione italiana) 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
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(1) GU L 352 del 9.12.2014, pag. 1. 
(2) Regolamento delegato (UE) 2017/653 della Commissione, dell'8 marzo 2017, che integra il regolamento (UE) n. 1286/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai documenti contenenti le informazioni chiave per i prodotti d'investimento al dettaglio e 
assicurativi preassemblati stabilendo norme tecniche di regolamentazione per quanto riguarda la presentazione, il contenuto, il riesame e 
la revisione dei documenti contenenti le informazioni chiave e le condizioni per adempiere l'obbligo di fornire tali documenti (GU L 100 
del 12.4.2017, pag. 1). 



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 4 aprile 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

12.7.2018 L 176/2 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



REGOLAMENTO (UE) 2018/978 DELLA COMMISSIONE 

del 9 luglio 2018 

che modifica gli allegati II e III del regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sui prodotti cosmetici 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e Consiglio, del 30 novembre 2009, sui prodotti 
cosmetici (1), in particolare l'articolo 31, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Gli estratti e gli oli di Tagetes erecta, Tagetes minuta e Tagetes patula sono ingredienti con proprietà odorose 
ampiamente utilizzati in molti composti profumati impiegati in profumeria. Il comitato scientifico dei prodotti di 
consumo (CSPC), successivamente sostituito dal comitato scientifico della sicurezza dei consumatori (CSSC), ha 
concluso nel parere del 21 giugno 2005 (2) che gli estratti e gli oli di Tagetes erecta, Tagetes minuta e Tagetes 
patula non dovrebbero essere utilizzati nei prodotti cosmetici, in quanto non sono stati dimostrati limiti di 
sicurezza. 

(2)  In seguito alla presentazione, nell'agosto 2013, di un fascicolo aggiornato sulla valutazione della sicurezza degli 
oli e degli estratti di Tagetes minuta e Tagetes patula, il CSSC ha adottato un parere riveduto il 25 marzo 
2015 (3). In tale parere, rettificato il 13 dicembre 2017 (4), il CSSC ha concluso che per gli estratti e gli oli di 
Tagetes minuta e Tagetes patula nei prodotti da non sciacquare (tranne i prodotti per la protezione solare e 
i prodotti in commercio per l'esposizione ai raggi UV naturali/artificiali), è sicura una concentrazione massima 
dello 0,01 % nei preparati pronti per l'uso, purché il tenore di alfa-tertienile (tertiofene) di tali estratti e oli non 
superi lo 0,35 %. Il CSSC ha poi concluso che gli estratti e gli oli di Tagetes minuta e Tagetes patula non 
dovrebbero essere utilizzati quali ingredienti nei prodotti per la protezione solare e nei prodotti in commercio 
per l'esposizione ai raggi UV naturali/artificiali. 

(3)  In un'osservazione del 6 ottobre 2016 (5) sul proprio parere del 25 marzo 2015 il CSSC ha precisato che per 
quanto riguarda gli estratti e gli oli di Tagetes minuta e Tagetes patula nei prodotti da sciacquare è opportuno 
fissare una concentrazione massima dello 0,1 % nei preparati pronti per l'uso. 

(4)  In base al parere del CSPC del 21 giugno 2005, esiste un rischio potenziale per la salute umana derivante dall'uso 
dell'estratto di fiori e dell'olio di fiori di Tagetes erecta nei prodotti cosmetici. Tali sostanze dovrebbero pertanto 
essere vietate nei prodotti cosmetici e aggiunte all'elenco delle sostanze vietate di cui all'allegato II del 
regolamento (CE) n. 1223/2009. 

(5)  Secondo il parere del CSPC del 21 giugno 2005, il parere riveduto del CSSC del 25 marzo 2015, rettificato il 
13 dicembre 2017, e l'osservazione del CSSC del 6 ottobre 2016, esiste un rischio potenziale per la salute umana 
derivante dall'uso, nei prodotti cosmetici, di estratti di fiori e oli di fiori di Tagetes minuta e Tagetes patula in una 
concentrazione superiore allo 0,01 % nei prodotti da non sciacquare e allo 0,1 % nei prodotti da sciacquare e 
dall'uso di detti estratti e oli nei prodotti da non sciacquare o da sciacquare se il tenore di alfa-tertienile 
(tertiofene) negli estratti o oli è superiore allo 0,35 %. Vi è inoltre un rischio potenziale per la salute umana 
derivante dall'uso di estratti di fiori e oli di fiori di Tagetes minuta e Tagetes patula in qualsiasi concentrazione nei 
prodotti per la protezione solare e nei prodotti in commercio per l'esposizione ai raggi UV naturali/artificiali. Tali 
sostanze dovrebbero pertanto essere aggiunte all'elenco delle sostanze soggette a restrizioni di cui all'allegato III 
del regolamento (CE) n. 1223/2009. 

(6)  È opportuno prevedere termini ragionevoli per consentire al settore di adeguarsi ai nuovi divieti e alle nuove 
restrizioni. Considerata la procedura lunga e complessa per la riformulazione delle fragranze, dovrebbero essere 
accordati al settore termini più lunghi di quelli consueti per l'adeguamento dei prodotti. 
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(1) GU L 342 del 22.12.2009, pag. 59. 
(2) SCCP/0869/05; https://ec.europa.eu/health/ph_risk/committees/04_sccp/docs/sccp_o_025d.pdf. 
(3) SCCS/1551/15. https://ec.europa.eu/health/scientific_committees/consumer_safety/docs/sccs_o_172.pdf 
(4) SCCS/1551/15. https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/scientific_committees/consumer_safety/docs/sccs_o_172.pdf 
(5) Verbale della seduta plenaria del CSSC del 6 ottobre 2016: https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/scientific_ 

committees/consumer_safety/docs/sccs2016_mi_plenary_02_en.pdf 

https://ec.europa.eu/health/ph_risk/committees/04_sccp/docs/sccp_o_025d.pdf
https://ec.europa.eu/health/scientific_committees/consumer_safety/docs/sccs_o_172.pdf
https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/scientific_committees/consumer_safety/docs/sccs_o_172.pdf
https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/scientific_committees/consumer_safety/docs/sccs2016_mi_plenary_02_en.pdf
https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/scientific_committees/consumer_safety/docs/sccs2016_mi_plenary_02_en.pdf


(7)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza gli allegati II e III del regolamento (CE) n. 1223/2009. 

(8)  La misura di cui al presente regolamento è conforme al parere del comitato permanente per i prodotti cosmetici, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Gli allegati II e III del regolamento (CE) n. 1223/2009 sono modificati conformemente all'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

A decorrere dal 1o maggio 2019 non sono immessi sul mercato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti una o più 
delle sostanze vietate dal presente regolamento e i prodotti cosmetici contenenti una o più delle sostanze soggette 
a restrizioni a norma del presente regolamento e non conformi alle restrizioni di cui al presente regolamento. 

A decorrere dal 1o agosto 2019 non sono messi a disposizione sul mercato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti 
una o più delle sostanze vietate dal presente regolamento e i prodotti cosmetici contenenti una o più delle sostanze 
soggette a restrizioni a norma del presente regolamento e non conformi alle restrizioni di cui al presente regolamento. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 9 luglio 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Gli allegati II e III sono così modificati:  

1) nell'allegato II, nella tabella, è aggiunta la seguente voce: 

Numero d'ordine 
Identificazione della sostanza 

Denominazione chimica/INN Numero CAS Numero CE 

a b c d 

«x Estratto di fiori di Tagetes erecta (*) 90131-43-4 290-353-9 

Olio di fiori di Tagetes erecta (**) 90131-43-4 290-353-9/- 

(*) Dal 1o maggio 2019 non sono immessi sul mercato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti tale sostanza. Dal 1o agosto 2019 non sono messi a disposizione sul mercato dell'Unione i prodotti cosme­
tici contenenti tale sostanza. 

(**) Dal 1o maggio 2019 non sono immessi sul mercato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti tale sostanza. Dal 1o agosto 2019 non sono messi a disposizione sul mercato dell'Unione i prodotti cosme­
tici contenenti tale sostanza.»;   

2) nell'allegato III, nella tabella, sono aggiunte le seguenti voci: 

Numero 
di riferi­
mento 

Identificazione della sostanza Restrizioni 

Testo relativo 
alle modalità 
d'impiego e 
avvertenze 

Denominazione chimi­
ca/INN 

Denominazione 
comune nel glos­
sario degli ingre­

dienti 

Numero CAS Numero CE Tipo di prodotto, 
parti del corpo 

Concentrazione 
massima nei prepa­
rati pronti per l'uso 

Altre  

a b c d e f g h i 

«x Estratto di fiori di 
Tagetes minuta (*) 

Olio di fiori di 
Tagetes minuta (**) 

Tagetes minuta 
flower extract 

Tagetes minuta 
flower oil 

91770-75-1; 

91770-75-1/ 
8016-84-0 

294-862-7; 

294-862-7 

a) Prodotti da 
non sciacquare 

a) 0,01 % Per a) e b): tenore di alfa-tertienile (ter­
tiofene) nell'estratto/olio ≤ 0,35 %. 

Per a): da non utilizzare nei prodotti 
per la protezione solare e nei prodotti 
in commercio per l'esposizione ai raggi 
UV naturali/artificiali. 

Per a) e b): In caso di uso combinato 
con Tagetes patula (voce x) il tenore to­
tale di Tagetes nei preparati pronti per 
l'uso non supera i valori limite di con­
centrazione massima stabiliti nella co­
lonna g).  

b) Prodotti da 
sciacquare 

b) 0,1 % 
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Numero 
di riferi­
mento 

Identificazione della sostanza Restrizioni 

Testo relativo 
alle modalità 
d'impiego e 
avvertenze 

Denominazione chimi­
ca/INN 

Denominazione 
comune nel glos­
sario degli ingre­

dienti 

Numero CAS Numero CE Tipo di prodotto, 
parti del corpo 

Concentrazione 
massima nei prepa­
rati pronti per l'uso 

Altre  

a b c d e f g h i 

x Estratto di fiori di 
Tagetes patula (***) 

Olio di fiori di 
Tagetes patula (****) 

Tagetes patula 
flower extract 

Tagetes patula 
flower oil 

91722-29-1; 

91722-29-1/ 
8016-84-0 

294-431-3; 

294-431-3/- 

a) Prodotti da 
non sciacquare 

a) 0,01 % Per a) e b): tenore di alfa-tertienile (ter­
tiofene) nell'estratto/olio ≤ 0,35 %. 

Per a): da non utilizzare nei prodotti 
per la protezione solare e nei prodotti 
in commercio per l'esposizione ai 
raggi UV naturali/artificiali. 

Per a) e b): In caso di uso combinato 
con Tagetes minuta (voce x) il tenore 
totale di Tagetes nei preparati pronti 
per l'uso non supera i valori limite di 
concentrazione massima stabiliti nella 
colonna g).  

b) Prodotti da 
sciacquare 

b) 0,1 % 

(*) Dal 1o maggio 2019 non sono immessi sul mercato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti tale sostanza e non conformi alle restrizioni. Dal 1o agosto 2019 non sono messi a disposizione sul mer­
cato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti tale sostanza e non conformi alle restrizioni. 

(**) Dal 1o maggio 2019 non sono immessi sul mercato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti tale sostanza e non conformi alle restrizioni. Dal 1o agosto 2019 non sono messi a disposizione sul mer­
cato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti tale sostanza e non conformi alle restrizioni. 

(***) Dal 1o maggio 2019 non sono immessi sul mercato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti tale sostanza e non conformi alle restrizioni. Dal 1o agosto 2019 non sono messi a disposizione sul mer­
cato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti tale sostanza e non conformi alle restrizioni. 

(****) Dal 1o maggio 2019 non sono immessi sul mercato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti tale sostanza e non conformi alle restrizioni. Dal 1o agosto 2019 non sono messi a disposizione sul mer­
cato dell'Unione i prodotti cosmetici contenenti tale sostanza e non conformi alle restrizioni.»   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/979 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 luglio 2018 

che modifica il regolamento (CE) n. 1210/2003 del Consiglio relativo a talune specifiche restrizioni 
alle relazioni economiche e finanziarie con l'Iraq 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1210/2003 del Consiglio, del 7 luglio 2003, relativo a talune specifiche restrizioni alle 
relazioni economiche e finanziarie con l'Iraq e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 2465/96 (1), in particolare 
l'articolo 11, lettera b), 

considerando quanto segue: 

(1)  L'allegato III del regolamento (CE) n. 1210/2003 elenca gli enti pubblici, le entità giuridiche, le agenzie, le 
persone fisiche e giuridiche, gli organismi e le entità dell'ex governo iracheno a cui si applica, a norma di detto 
regolamento, il congelamento dei fondi e delle risorse economiche situati fuori dell'Iraq il 22 maggio 2003. 

(2)  Il 5 luglio 2018 il comitato per le sanzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha deciso di cancellare 
una voce dall'elenco delle persone o delle entità a cui si applica il congelamento dei fondi e delle risorse 
economiche. 

(3)  Occorre pertanto modificare opportunamente l'allegato III del regolamento (CE) n. 1210/2003, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato III del regolamento (CE) n. 1210/2003 è modificato conformemente all'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 luglio 2018 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 

Capo del Servizio degli strumenti di politica estera  
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ALLEGATO 

La voce seguente dell'allegato III del regolamento (CE) n. 1210/2003 è soppressa: 

«44.  GENERAL ESTABLISHMENT FOR GRAIN TRADING [alias a) GRAIN BOARD OF IRAQ; b) STATE 
ORGANIZATION OF GRAIN]. Indirizzi: a) P.O. Box 329, Bab Al Mouadham-Midan, Baghdad, Iraq; b) P.O. 
Box 2261, Allque, Irkheta, Karada Al-Shakira, Baghdad, Iraq.»  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/980 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 luglio 2018 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 815/2012 per quanto riguarda lo scambio di 
informazioni tra Stati membri per identificare i soggetti passivi che beneficiano del regime non UE 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio, del 7 ottobre 2010, relativo alla cooperazione amministrativa e alla 
lotta contro la frode in materia d'imposta sul valore aggiunto (1), in particolare l'articolo 44, paragrafo 1, l'articolo 44, 
paragrafo 2, secondo comma, l'articolo 45, paragrafi 1 e 2, e l'articolo 51, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 815/2012 della Commissione (2) definisce norme dettagliate per l'appli­
cazione del regolamento (UE) n. 904/2010, in particolare per quanto riguarda la trasmissione di informazioni 
relative alla registrazione di soggetti passivi che beneficiano di regimi speciali per i servizi di telecomunicazione, 
i servizi di teleradiodiffusione o i servizi elettronici di cui al titolo XII, capo 6, della direttiva 2006/112/CE del 
Consiglio (3). 

(2)  A seguito della modifica degli articoli 358 bis e 361 della direttiva 2006/112/CE da parte della direttiva (UE) 
2017/2455 del Consiglio (4), i soggetti passivi non stabiliti nella Comunità che sono identificati ai fini 
dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) nella Comunità saranno in grado, dal 1o gennaio 2019, di beneficiare del 
regime speciale di cui al titolo XII, capo 6, sezione 2, della direttiva 2006/112/CE (il «regime non UE») per 
i servizi di telecomunicazione, i servizi di teleradiodiffusione o i servizi elettronici prestati a persone che non 
sono soggetti passivi e che sono stabilite, domiciliate o abitualmente residenti in uno Stato membro. 

(3)  Il messaggio elettronico comune per la trasmissione delle informazioni di identificazione dei soggetti passivi che 
beneficiano del regime non UE figurante nella colonna B della tabella di cui all'allegato I del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 815/2012 dovrebbe pertanto essere modificato di conseguenza. 

(4)  Per motivi di coerenza, il presente regolamento dovrebbe applicarsi a decorrere dalla stessa data delle disposizioni 
della direttiva (UE) 2017/2455, che introduce la possibilità, per i soggetti passivi non stabiliti nella Comunità che 
sono identificati ai fini dell'IVA nella Comunità, di beneficiare del regime speciale. 

(5)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per la cooperazione 
amministrativa, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Nella tabella di cui all'allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 815/2012, il testo nella casella numero 16, 
colonna B, è sostituito dal seguente: 

«Dichiarazione elettronica che indica che il soggetto passivo non è stabilito nell'Unione». 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2019. 

12.7.2018 L 176/9 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU L 268 del 12.10.2010, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 815/2012 della Commissione, del 13 settembre 2012, recante modalità d'applicazione del 

regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio, per quanto riguarda i regimi speciali applicabili ai soggetti passivi non stabiliti che prestano 
servizi di telecomunicazione, servizi di teleradiodiffusione o servizi elettronici a persone che non sono soggetti passivi (GU L 249 del 
14.9.2012, pag. 3). 

(3) Direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto (GU L 347 
dell'11.12.2006, pag. 1). 

(4) Direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per 
quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni 
(GU L 348 del 29.12.2017, pag. 7). 



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 luglio 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/981 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 luglio 2018 

che modifica l'elenco degli stabilimenti brasiliani da cui sono autorizzate le importazioni 
nell'Unione di prodotti della pesca destinati al consumo umano 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme 
specifiche per l'organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano (1), in 
particolare l'articolo 12, paragrafo 4, lettera c), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 854/2004 stabilisce norme specifiche per l'organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti 
di origine animale. L'articolo 12, paragrafo 1, di tale regolamento prevede in particolare che i prodotti di origine 
animale, ad eccezione di alcuni casi specifici, possano essere importati nell'Unione solo se sono originari di 
stabilimenti dei paesi terzi figuranti in elenchi compilati e aggiornati conformemente a detto articolo. Tali elenchi 
sono consultabili sul sito web della direzione generale della Salute e della sicurezza alimentare (2). 

(2)  L'articolo 12, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 854/2004 stabilisce che gli stabilimenti dei paesi terzi possono 
essere inseriti in tali elenchi solo se le autorità competenti dei paesi terzi garantiscono che tali stabilimenti, 
insieme a qualsiasi stabilimento che lavora le materie prime di origine animale utilizzate per la lavorazione dei 
prodotti di origine animale interessati, soddisfano i pertinenti requisiti dell'Unione. Inoltre, in conformità 
all'articolo 12, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 854/2004, le autorità competenti del paese terzo interessato 
dovrebbero tenere aggiornati tali elenchi degli stabilimenti e comunicarli alla Commissione. 

(3)  L'articolo 15, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (CE) n. 854/2004 prevede che i prodotti della pesca 
importati da una nave officina o da una nave frigorifero che batte bandiera di un paese terzo debbano provenire 
da navi figuranti in un elenco compilato e aggiornato secondo la procedura indicata all'articolo 12, paragrafo 4, 
di detto regolamento. 

(4)  Nel settembre 2017 un'ispezione della Commissione ha rilevato che gli stabilimenti di produzione primaria che 
riforniscono gli stabilimenti brasiliani da cui sono autorizzate le importazioni di prodotti della pesca non sono né 
identificati né soggetti a controlli ufficiali. Di conseguenza tale verifica ha concluso che l'autorità competente del 
Brasile non è in grado di fornire né le garanzie stabilite all'articolo 12, paragrafo 2, lettere a) e b), del 
regolamento (CE) n. 854/2004, né tutte le garanzie indicate nel certificato sanitario per i prodotti della pesca 
riportato nell'appendice IV dell'allegato VI del regolamento (CE) n. 2074/2005 della Commissione (3). Tale 
ispezione ha inoltre rivelato gravi carenze a livello delle infrastrutture e dei requisiti igienici in una serie di 
stabilimenti brasiliani ispezionati da cui sono autorizzate le importazioni di prodotti della pesca. Dette carenze 
hanno dimostrato una sistematica mancanza di controlli efficaci da parte delle autorità competenti del Brasile per 
quanto riguarda i prodotti della pesca. 

(5)  In risposta alle raccomandazioni contenute nel rapporto di ispezione preliminare, le autorità brasiliane hanno 
informato la Commissione, in una lettera ufficiale datata 22 dicembre 2017, di avere sospeso il rilascio dei 
certificati sanitari per i prodotti della pesca destinati all'esportazione nell'Unione a decorrere dal 3 gennaio 2018. 
Gli Stati membri hanno tuttavia comunicato alla Commissione che partite di prodotti della pesca originari del 
Brasile sono state presentate alle frontiere dell'Unione con certificati rilasciati dopo la data di sospensione. 
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(1) GU L 139 del 30.4.2004, pag. 206. 
(2) https://ec.europa.eu/food/safety/international_affairs/trade/non-eu-countries_en. 
(3) Regolamento (CE) n. 2074/2005 della Commissione, del 5 dicembre 2005, recante modalità di attuazione relative a taluni prodotti di cui 

al regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio e all'organizzazione di controlli ufficiali a norma dei 
regolamenti del Parlamento europeo e del Consiglio (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004, deroga al regolamento (CE) n. 852/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e modifica dei regolamenti (CE) n. 853/2004 e (CE) n. 854/2004 (GU L 338 del 22.12.2005, 
pag. 27). 

https://ec.europa.eu/food/safety/international_affairs/trade/non-eu-countries_en


(6)  In considerazione di ciò e in mancanza di nuove informazioni fornite dalle autorità brasiliane, non vi sono 
sufficienti garanzie del fatto che gli stabilimenti autorizzati a esportare prodotti della pesca dal Brasile nell'Unione 
soddisfino le condizioni stabilite all'articolo 12, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 854/2004 e i loro prodotti 
costituiscono quindi un rischio per la salute pubblica. È pertanto opportuno sopprimere dall'elenco degli 
stabilimenti brasiliani tutti gli stabilimenti da cui possono essere importati nell'Unione prodotti della pesca 
destinati al consumo umano. 

(7)  Visto il rischio per la salute pubblica associato ai loro prodotti, a tali stabilimenti dovrebbe essere revocata senza 
indugio l'autorizzazione a esportare nell'Unione. È pertanto opportuno che la data di entrata in vigore del 
presente regolamento sia il giorno successivo alla pubblicazione. 

(8)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'elenco degli stabilimenti di cui all'articolo 12 del regolamento (CE) n. 854/2004 è modificato al fine di sopprimere 
tutte le voci relative a stabilimenti brasiliani da cui sono autorizzate le importazioni nell'Unione di prodotti della pesca 
destinati al consumo umano. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 luglio 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/982 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 luglio 2018 

relativo all'autorizzazione del preparato di acido benzoico, formiato di calcio e acido fumarico 
come additivo per mangimi destinati a polli da ingrasso e pollastre allevate per la produzione di 

uova (titolare dell'autorizzazione Novus Europe N.A./S.V.) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi 
destinati all'alimentazione animale (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1831/2003 dispone l'autorizzazione degli additivi destinati all'alimentazione animale e 
stabilisce i motivi e le procedure per il rilascio di tale autorizzazione. 

(2)  A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1831/2003 è stata presentata una domanda di autorizzazione del 
preparato di acido benzoico, formiato di calcio e acido fumarico come additivo per mangimi destinati a polli da 
ingrasso, pollastre allevate per la produzione di uova e specie avicole minori da ingrasso e allevate per la 
produzione di uova. La domanda era corredata delle informazioni dettagliate e dei documenti prescritti 
all'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(3)  La domanda riguarda l'autorizzazione del preparato di acido benzoico, formiato di calcio, acido fumarico come 
additivo per mangimi destinati a polli da ingrasso, pollastre allevate per la produzione di uova e specie avicole 
minori da ingrasso e allevate per la produzione di uova, da classificare nella categoria «additivi zootecnici». 

(4)  Nei pareri del 2 dicembre 2014 (2) e del 28 settembre 2017 (3) l'Autorità europea per la sicurezza alimentare 
(«l'Autorità») ha concluso che, alle condizioni d'uso proposte, il preparato di acido benzoico, formiato di calcio e 
acido fumarico non ha un'incidenza negativa sulla salute degli animali, sulla salute umana o sull'ambiente. 
L'Autorità ha concluso inoltre che l'additivo può migliorare la resa dei polli da ingrasso e che tale conclusione 
può essere estesa alle pollastre allevate per la produzione di uova. A causa tuttavia della mancanza di un margine 
di sicurezza dell'additivo per le specie bersaglio maggiori, non è possibile estrapolare una conclusione per le 
specie avicole minori da ingrasso e allevate per la produzione di uova. L'Autorità ritiene che non siano necessarie 
prescrizioni specifiche per il monitoraggio successivo all'immissione sul mercato. L'Autorità ha verificato anche la 
relazione sul metodo di analisi dell'additivo per mangimi contenuto negli alimenti per animali presentata dal 
laboratorio di riferimento istituito dal regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(5)  La valutazione del preparato di acido benzoico, formiato di calcio e acido fumarico dimostra che sono soddisfatte 
le condizioni di autorizzazione stabilite all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1831/2003. È quindi opportuno 
autorizzare l'utilizzo di tale preparato secondo quanto specificato nell'allegato del presente regolamento. 

(6)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il preparato di cui all'allegato, appartenente alla categoria «additivi zootecnici» e al gruppo funzionale «altri additivi 
zootecnici», è autorizzato come additivo nell'alimentazione animale alle condizioni indicate in tale allegato. 
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(1) GU L 268 del 18.10.2003, pag. 29. 
(2) EFSA Journal (2015); 13(5):3794. 
(3) EFSA Journal (2017); 15(10):5025. 



Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 luglio 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Numero di 
identifica­

zione dell'ad­
ditivo 

Nome del tito­
lare dell'autoriz­

zazione 
Additivo Composizione, formula chimica, 

descrizione, metodo di analisi 
Specie o cate­

goria di animali 
Età 

massima 

Tenore 
minimo 

Tenore 
massimo 

Altre disposizioni 

Fine del 
periodo di 
autorizza­

zione 

mg di additivo per kg 
di mangime completo 

con un tasso di umidità 
del 12 % 

Categoria: additivi zootecnici. Gruppo funzionale: altri additivi zootecnici (miglioramento del rendimento zootecnico) 

4d14 Novus Europe 
N.A./S.V. 

Preparato di 
acido benzoico, 
formiato di calcio 
e acido fumarico 

Composizione dell'additivo 

Preparato di acido benzoico, for­
miato di calcio e acido fumarico 
con un tenore minimo di: 

Acido benzoico: 42,5 %-50 % 

Formiato di calcio: 2,5 %-3,5 % 

Acido fumarico: 0,8 %-1,2 % 

In forma granulata 

Caratterizzazione della sostanza at­
tiva 

Acido benzoico: n. CAS: 65-85- 
0 (purezza ≥ 99,0 %); C7H6O2 

Formiato di calcio: n. CAS 544- 
17-2 C2H2O4 

Acido fumarico (purezza 
≥ 99,5 % ): n. CAS 110-17-8; 
C4H4O4. 

Metodo di analisi (1) 

Per la determinazione dell'acido 
benzoico, del formiato di calcio 
e dell'acido fumarico nell'addi­
tivo per mangimi: 

—  cromatografia liquida ad alta 
prestazione con rilevazione 
UV (HPLC-UV).  

Polli da 
ingrasso 

Pollastre 
allevate per la 
produzione di 
uova 

— 500 1 000 1. Nelle istruzioni per l'uso del­
l'additivo e delle premiscele 
sono indicate le condizioni di 
conservazione e la stabilità al 
trattamento termico. 

2. L'additivo non può essere uti­
lizzato con altre fonti di 
acido benzoico o benzoati, 
formiato di calcio o formiato 
e acido fumarico. 

3.  Gli operatori del settore dei 
mangimi adottano procedure 
operative e misure organizza­
tive appropriate al fine di evi­
tare i rischi cui possono es­
sere esposti gli utilizzatori 
dell'additivo e delle premi­
scele. Se questi rischi non 
possono essere eliminati o ri­
dotti al minimo mediante tali 
procedure e misure, l'additivo 
e le premiscele devono essere 
utilizzati con dispositivi di 
protezione individuale, tra 
cui mezzi di protezione del­
l'apparato respiratorio. 

1o agosto 
2028 
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Numero di 
identifica­

zione dell'ad­
ditivo 

Nome del tito­
lare dell'autoriz­

zazione 
Additivo Composizione, formula chimica, 

descrizione, metodo di analisi 
Specie o cate­

goria di animali 
Età 

massima 

Tenore 
minimo 

Tenore 
massimo 

Altre disposizioni 

Fine del 
periodo di 
autorizza­

zione 

mg di additivo per kg 
di mangime completo 

con un tasso di umidità 
del 12 % 

Per la determinazione del calcio 
totale nell'additivo per mangimi: 

— spettrometria di assorbi­
mento atomico (AAS) (EN 
ISO 6869), oppure 

—  spettrometria di emissione 
atomica al plasma accop­
piato induttivamente (ICP- 
AES) – EN 15510. 

Per la determinazione dell'acido 
benzoico nelle premiscele e nei 
mangimi: 

—  cromatografia liquida ad alta 
prestazione con rilevazione 
UV (HPLC-UV). 

Per la determinazione del for­
miato di calcio e dell'acido fu­
marico nelle premiscele: 

—  cromatografia liquida ad alta 
prestazione di esclusione io­
nica con rilevazione UV 
o a indice di rifrazione 
(HPLC-UV/RI). 

(1)  Informazioni dettagliate sui metodi di analisi sono disponibili al seguente indirizzo del laboratorio di riferimento: https://ec.europa.eu/jrc/en/eurl/feed-additives/evaluation-reports   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/983 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 luglio 2018 

relativo all'autorizzazione dell'acido benzoico come additivo per mangimi destinati a specie 
suine minori da ingrasso o da riproduzione (titolare dell'autorizzazione DSM Nutritional 

Product Sp. z o. o.) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi 
destinati all'alimentazione animale (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1831/2003 disciplina l'autorizzazione degli additivi destinati all'alimentazione animale e 
definisce i motivi e le procedure per il rilascio di tale autorizzazione. 

(2)  A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1831/2003 è stata presentata una domanda di autorizzazione 
dell'acido benzoico come additivo per mangimi destinati a specie suine minori da ingrasso o da riproduzione. 
Tale domanda era corredata delle informazioni dettagliate e dei documenti prescritti all'articolo 7, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(3)  La domanda riguarda l'autorizzazione dell'acido benzoico come additivo per mangimi destinati a specie suine 
minori da ingrasso o da riproduzione, da classificare nella categoria «additivi zootecnici». 

(4)  Tale additivo è già stato autorizzato come additivo per mangimi destinati a suinetti svezzati a norma del 
regolamento (CE) n. 1730/2006 della Commissione (2), a suini da ingrasso a norma del regolamento (CE) 
n. 1138/2007 della Commissione (3) e a scrofe a norma del regolamento di esecuzione (UE) 2016/900 della 
Commissione (4). 

(5)  Nel parere del 28 settembre 2017 (5) l'Autorità europea per la sicurezza alimentare («l'Autorità») ha concluso che, 
alle condizioni d'uso proposte, l'acido benzoico non ha un'incidenza negativa sulla salute umana o sull'ambiente e 
che può ridurre il pH urinario delle specie suine minori. A causa della mancanza di un margine di sicurezza per 
le specie maggiori di suinetti svezzati, l'Autorità non è tuttavia riuscita ad estrapolare la conclusione sulla 
sicurezza alle specie minori di suinetti svezzati. È stato dunque stabilito che l'additivo è sicuro per le specie suine 
minori da ingrasso o da riproduzione. L'Autorità non ritiene necessarie prescrizioni specifiche per il 
monitoraggio successivo all'immissione sul mercato. Essa ha verificato anche la relazione sul metodo di analisi 
dell'additivo per mangimi negli alimenti per animali presentata dal laboratorio di riferimento istituito dal 
regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(6)  La valutazione dell'acido benzoico dimostra che sono soddisfatte le condizioni di autorizzazione stabilite 
all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1831/2003. È pertanto opportuno autorizzare l'impiego di tale preparato 
come specificato nell'allegato del presente regolamento. 

(7)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'additivo specificato nell'allegato, appartenente alla categoria «additivi zootecnici» e al gruppo funzionale «altri additivi 
zootecnici», è autorizzato come additivo per mangimi nell'alimentazione animale alle condizioni stabilite in tale allegato. 
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(1) GU L 268 del 18.10.2003, pag. 29. 
(2) Regolamento (CE) n. 1730/2006 della Commissione, del 23 novembre 2006, concernente l'autorizzazione dell'acido benzoico 

(VevoVitall) come additivo per mangimi (GU L 325 del 24.11.2006, pag. 9). 
(3) Regolamento (CE) n. 1138/2007 della Commissione, del 1o ottobre 2007, riguardante l'autorizzazione di un nuovo impiego dell'acido 

benzoico (VevoVitall) come additivo per mangimi (GU L 256 del 2.10.2007, pag. 8). 
(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2016/900 della Commissione, dell'8 giugno 2016, concernente l'autorizzazione dell'acido benzoico 

come additivo per mangimi destinati a scrofe (titolare dell'autorizzazione DSM Nutritional Products Ltd.) (GU L 152 del 9.6.2016, 
pag. 18). 

(5) EFSA Journal (2017); 15(10):5026. 



Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 luglio 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

12.7.2018 L 176/18 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



ALLEGATO 

Numero di 
identifica­

zione 
dell'additivo 

Nome del 
titolare 

dell'autoriz­
zazione 

Additivo Composizione, formula chimica, 
descrizione, metodo di analisi 

Specie o categoria 
di animali 

Età 
massima 

Tenore 
minimo 

Tenore 
massimo 

Altre disposizioni 

Fine del 
periodo di 
autorizza­

zione 
mg di sostanza attiva/kg di 
mangime completo con un 
tasso di umidità del 12 % 

Categoria: additivi zootecnici. gruppo funzionale: altri additivi zootecnici (riduzione del pH urinario). 

4d210 DSM 
Nutritional 
Products 
Sp. z o. o. 

Acido ben­
zoico 

Composizione dell'additivo 

Acido benzoico (≥ 99,9 %) 

Caratterizzazione della sostanza at­
tiva 

Acido benzencarbossilico, acido 
fenilcarbossilico 

C7H6O2 

Numero CAS: 65-85-0 

Livello massimo di impurità: 

acido ftalico: ≤ 100 mg/kg 

bifenil: ≤ 100 mg/kg 

Metodo di analisi (1) 

Per la quantificazione dell'acido 
benzoico nell'additivo per man­
gimi: 

—  titolazione con idrossido di 
sodio (Farmacopea europea, 
monografia 0066)  

Specie suine 
minori da 
ingrasso o da 
riproduzione 

— 5 000 5 000 1. Nelle istruzioni per l'uso del­
l'additivo e delle premiscele 
sono indicate le condizioni di 
conservazione e la stabilità al 
trattamento termico. 

2. L'additivo non può essere uti­
lizzato con altre fonti di acido 
benzoico o di benzoati. 

3.  Nelle istruzioni per l'uso 
i mangimi complementari re­
cano la seguente indicazione: 
«I mangimi complementari 
contenenti acido benzoico 
non possono essere sommini­
strati a specie suine minori da 
ingrasso o da riproduzione in 
quanto tali. I mangimi com­
plementari destinati alle scrofe 
devono essere accuratamente 
mescolati con altre materie 
prime per mangimi della ra­
zione giornaliera».  

1o agosto 
2028 
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Numero di 
identifica­

zione 
dell'additivo 

Nome del 
titolare 

dell'autoriz­
zazione 

Additivo Composizione, formula chimica, 
descrizione, metodo di analisi 

Specie o categoria 
di animali 

Età 
massima 

Tenore 
minimo 

Tenore 
massimo 

Altre disposizioni 

Fine del 
periodo di 
autorizza­

zione 
mg di sostanza attiva/kg di 
mangime completo con un 
tasso di umidità del 12 % 

Per la quantificazione dell'acido 
benzoico nelle premiscele e nei 
mangimi: 

—  cromatografia liquida a fase 
inversa con rivelatore UV 
(RP-HPLC/UV) – metodo ba­
sato sulla norma ISO 
9231:2008.  

4.  Gli operatori del settore dei 
mangimi adottano procedure 
operative e misure organizza­
tive appropriate al fine di evi­
tare i rischi cui possono essere 
esposti gli utilizzatori dell'ad­
ditivo e delle premiscele. Se 
questi rischi non possono es­
sere eliminati o ridotti al mi­
nimo mediante tali procedure 
e misure, l'additivo e le premi­
scele devono essere utilizzati 
con dispositivi di protezione 
individuale, comprendenti una 
protezione degli occhi e della 
pelle. 

(1)  Informazioni dettagliate sui metodi di analisi sono disponibili al seguente indirizzo del laboratorio di riferimento: https://ec.europa.eu/jrc/en/eurl/feed-additives/evaluation-reports.   
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ATTI ADOTTATI DA ORGANISMI CREATI DA ACCORDI 
INTERNAZIONALI 

DECISIONE N. 1/2018 DEL CONSIGLIO DI ASSOCIAZIONE UE—REPUBBLICA DI MOLDOVA 

del 3 maggio 2018 

per quanto riguarda la modifica dell'allegato XXVI dell'accordo di associazione tra l'Unione 
europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la 

Repubblica di Moldova, dall'altra [2018/984] 

IL CONSIGLIO DI ASSOCIAZIONE UE—LA REPUBBLICA DI MOLDOVA, 

visto l'accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da 
una parte, e la Repubblica di Moldova, dall'altra, in particolare l'articolo 436, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, 
da una parte, e la Repubblica di Moldova, dall'altra (1) («accordo») è stato firmato il 27 giugno 2014. 

(2)  L'articolo 201 dell'accordo dispone che il ravvicinamento progressivo alla legislazione doganale dell'Unione e 
a una parte del diritto internazionale avvenga nei modi indicati nell'allegato XXVI dell'accordo. 

(3)  L'allegato XXVI dell'accordo dispone che il ravvicinamento alle disposizioni del regolamento (CEE) n. 2913/92 del 
Consiglio (2) debba essere effettuato da parte della Repubblica di Moldova entro tre anni successivi all'entrata in 
vigore dell'accordo. 

(4)  Il regolamento (CEE) n. 2913/92 è stato abrogato e, a decorrere dal 1o maggio 2016, sono in vigore nell'Unione 
le disposizioni sostanziali del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(5)  In occasione della riunione del sottocomitato doganale UE—Repubblica di Moldova, tenutasi il 6 ottobre 2016, si 
è concluso che l'allegato XXVI dell'accordo debba essere modificato di conseguenza, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato XXVI dell'accordo è modificato conformemente all'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 3 maggio 2018 

Per il consiglio di associazione 

La presidente 
F. MOGHERINI  
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(1) GU L 260 del 30.8.2014, pag. 4. 
(2) Regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice doganale comunitario (GU L 302 del 

19.10.1992, pag. 1). 
(3) Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice doganale dell'Unione 

(GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1). 



ALLEGATO 

La prima sezione dell'allegato XXVI è modificata come segue: 

Il riferimento «regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice doganale 
comunitario» è sostituito dal riferimento «regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 ottobre 2013, che istituisce il codice doganale dell'Unione».  
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RETTIFICHE 

Rettifica della direttiva 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2007, 
che modifica le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE del Consiglio per quanto riguarda il 
miglioramento dell'efficacia delle procedure di ricorso in materia d'aggiudicazione degli appalti 

pubblici 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 335 del 20 dicembre 2007) 

Pagina 42, articolo 2, punto 3, nuovo articolo inserito 2 bis, paragrafo 1: 

anziché:  «Gli Stati membri provvedono affinché i soggetti di cui all'articolo 1, paragrafo 3, dispongano di termini tali da 
garantire ricorsi efficaci avverso le decisioni di aggiudicazione di un appalto prese dagli enti aggiudicatori 
adottando le disposizioni necessarie nel rispetto delle condizioni minime di cui al paragrafo 2 del presente 
articolo e all'articolo 2 ter.» 

leggasi:  «Gli Stati membri provvedono affinché i soggetti di cui all'articolo 1, paragrafo 3, dispongano di termini tali da 
garantire ricorsi efficaci avverso le decisioni di aggiudicazione di un appalto prese dagli enti aggiudicatori 
adottando le disposizioni necessarie nel rispetto delle condizioni minime di cui al paragrafo 2 del presente 
articolo e all'articolo 2 quater.»   

Rettifica del regolamento (UE) n. 650/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, relativo alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all'esecuzione delle 
decisioni e all'accettazione e all'esecuzione degli atti pubblici in materia di successioni e alla 

creazione di un certificato successorio europeo 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 201 del 27 luglio 2012) 

Pagina 119, articolo 13: 

anziché:  «Oltre all'organo giurisdizionale competente a decidere sulla successione ai sensi del presente regolamento, gli 
organi giurisdizionali dello Stato membro di residenza abituale di qualsiasi persona che, in base alla legge 
applicabile alla successione, può rendere dinanzi a un organo giurisdizionale una dichiarazione di accettazione 
dell'eredità, di un legato o di una quota, oppure una dichiarazione diretta a limitare la responsabilità della 
persona interessata in relazione alle passività ereditarie, sono competenti a ricevere tali dichiarazioni quando, 
in base alla legge di tale Stato membro, dette dichiarazioni possono essere rese dinanzi ad un organo giurisdi­
zionale.» 

leggasi:  «Oltre all'organo giurisdizionale competente a decidere sulla successione ai sensi del presente regolamento, gli 
organi giurisdizionali dello Stato membro di residenza abituale di qualsiasi persona che, in base alla legge 
applicabile alla successione, può rendere dinanzi a un organo giurisdizionale una dichiarazione di accettazione 
o di rinuncia dell'eredità, di un legato o di una quota di legittima, oppure una dichiarazione diretta a limitare la 
responsabilità della persona interessata in relazione alle passività ereditarie, sono competenti a ricevere tali 
dichiarazioni quando, in base alla legge di tale Stato membro, dette dichiarazioni possono essere rese dinanzi 
ad un organo giurisdizionale.»  
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Rettifica del regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1081/2006 del Consiglio 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 330 del 3 dicembre 2016) 

La rettifica va considerata nulla e non avvenuta.   

Rettifica del regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1081/2006 del Consiglio 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 347 del 20 dicembre 2013) 

Pagina 484, allegato I, punto 4): 

anziché:  «4.  Indicatori comuni di risultato a più lungo termine concernenti i partecipanti sono: 

—  partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro 
partecipazione all'intervento*; 

—  partecipanti che godono di una migliore situazione sul mercato del lavoro entro i sei mesi successivi 
alla fine della loro partecipazione all'intervento*; 

—  partecipanti con oltre 54 anni di età che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi 
alla fine della loro partecipazione all'intervento*; 

—  partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione all'intervento**. 

Questi dati sono comunicati nelle relazioni di attuazione annuali di cui all'articolo 50, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013. ESSI sono raccolti sulla base di un campione rappresentativo di 
partecipanti nell'ambito di ciascuna priorità di investimento. La validità interna del campione sarà garantita 
in modo tale che i dati possano essere generalizzati a livello di priorità di investimento. Tutti i dati sono 
suddivisi per genere.» 

leggasi:  «4.  Indicatori comuni di risultato a più lungo termine concernenti i partecipanti sono: 

—  partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, sei mesi dopo la fine della loro partecipazione 
all'intervento*; 

—  partecipanti che godono di una migliore situazione sul mercato del lavoro sei mesi dopo la fine della 
loro partecipazione all'intervento*; 

—  partecipanti con oltre 54 anni di età che hanno un lavoro, anche autonomo, sei mesi dopo la fine della 
loro partecipazione all'intervento*; 

—  partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, anche autonomo, sei mesi dopo la fine della loro 
partecipazione all'intervento**. 

Questi dati sono comunicati nelle relazioni di attuazione annuali di cui all'articolo 50, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013. ESSI sono raccolti sulla base di un campione rappresentativo di 
partecipanti nell'ambito di ciascuna priorità di investimento. La validità interna del campione sarà garantita 
in modo tale che i dati possano essere generalizzati a livello di priorità di investimento. Tutti i dati sono 
suddivisi per genere.» 

Pagina 485, allegato II, punto 2): 

anziché:   «2. Indicatori comuni di risultato a più lungo termine per i partecipanti 

Gli indicatori di risultato a più lungo termine sono: 

—  partecipanti che, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento, prendono 
parte a programmi di istruzione e formazione continua, programmi di formazione per l'ottenimento di 
una qualifica, apprendistati o tirocini*; 
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— partecipanti che hanno un lavoro entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'in­
tervento*; 

— partecipanti che esercitano un'attività autonoma entro i sei mesi successivi alla fine della loro parteci­
pazione all'intervento*. 

I dati per indicatori di risultato a più lungo termine sono raccolti sulla base di un campione rappresen­
tativo di partecipanti nell'ambito di ciascuna priorità di investimento. La validità interna del campione è 
garantita in modo tale che i dati possano essere generalizzati a livello di priorità di investimento.» 

leggasi:   «2. Indicatori comuni di risultato a più lungo termine per i partecipanti 

Gli indicatori di risultato a più lungo termine sono: 

—  partecipanti che, sei mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento, prendono parte 
a programmi di istruzione e formazione continua, programmi di formazione per l'ottenimento di una 
qualifica, apprendistati o tirocini*; 

—  partecipanti che hanno un lavoro sei mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento*; 

— partecipanti che esercitano un'attività autonoma sei mesi dopo la fine della loro partecipazione all'in­
tervento*. 

I dati per indicatori di risultato a più lungo termine sono raccolti sulla base di un campione rappresen­
tativo di partecipanti nell'ambito di ciascuna priorità di investimento. La validità interna del campione è 
garantita in modo tale che i dati possano essere generalizzati a livello di priorità di investimento.».  
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